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VinORIA DI MISURA DELLA CAPOLISTA 

A fatica l'Inter 
piega la Samp (2-1) 

Quasi un successo del «catenaccio » 

INTER: Ghezzi, Blason, Giovali-
nini, Giacomazzl, Neri. Nestl; 
Armano, Mazza, Loi«.nzi. Skog-
lund. Nyers. 

SAMPDORIA; Moro, Gratton. 
Tommei. Podestà; Oppezzo. Co-
baia; Righetto, Bassetto, Calas
si. Berti icchl. Gatti. 

Arbitro; Rigato di Mestre. 
Reti; Galassi al 3'. Skoglund al 

37' del primo tempo: Nyers al 
23' della ripresa. 

Tempo: bello, terreno discreto 
Calci d'angolo; , 7 a 1 per 

l'Inter. 

Al 15' discesa di Armano, 
troppo esclusivista e persona
le. Gli interisti fanno muc
chio davanti ai blucerchiati 
asserragliati in difesa, ma 
Lorenzi e troppo ansioso di 
segnare e Mazza, che sangui
na, non rivela uno scatto 
bruciante sulle palle da di
sputare, come Nyers d'altron
de. C'è solo sempre alla 
ribalta, infernale, continuo, 
asfissiante Skoglund. Indub 

Note: al 30' del primo tempo biamonfi» la niù bella me"'a 
azia. in seguito a uno scontro , ' " ' " e m i . ' " , . ' . . . . „, " . . Mazia. in seguii 

riportava una ferita alla fronte 
ed è uscito per qualche minu 
to dal campo, rientrandovi ben 
dato. 

(Dal nostro inviato speciale) 

• MILANO, 11. — Si gioca
va esattamente da 3 minuti, 
quando Galassi, uno dei due 
avanti lasciati dalla Sumpdo-
ria (che oggi adottava una 
specie dì « catenaccio ») nel 
giusto m o l o di attaccanti, ri
cevette dall'altro, Bernicchi, 
un preciso lancio al centro. 

La difesa milanese aveva 
allungato le 7iiaolic\ con una 
certa disinvoltura. Qui si in
filò a grandi falcate Galassi, 
invano iiiscuuuo ti<i Giovcm-
nint. Ghezzi usci e Galassi 
tirò. Un tiro non mollo de
ciso e il pallone, balrclloni, si 
avviò verso la porla. Ritorno 
precipitoso e scalpitante di 
Blason, ma inutile. Una fra
zione di secondo prima del 
terzino, la sfera, era cntratu. 
La Sampdoriu conduceva per 
uno a zero. 

La disinvoltura dei difen
sori neroazzurri sparì di bot
to e Lorenzi e compagni par
tirono rabbiosamente. Skog-
lung cominciò a penetrare ' torià'àì ùn"paUoneito porta-
nello schieramento difensivo togH du Bnssctto. colpisce di 
avversario, con Quel suo mo-Ucsta, ma Ghezzi ci arriva ab-
do tremolante che e diffictlis-\bastanza bene. Quindi siamo 
simo da arrestare. «gli sgoccioli. L'ultimo quar-

La Sampdorm forse "o". ( 0 iVom , 0 g , p | | d dividere, 
era decisa ad applicare r i 0 i - i o r o s s o „ , o d o > ,-„ f ; „ c j ( l s i La 
damente il « catenaccio ». ma prj,„„ 

la che giovili attualmente in 
campionato. 

Mischie paurose (IT), azio
ni personali di Armano (25'), 
contropiedi più radi della 
Sampdoriu, pallone allo e 
fuori, dribling in un fazzo
letto, serpentine sempre più 
strette e poi finalmente (per 
l'Inter si capisce) il secondo 
goal. 

Siamo al 22' minuto. La so
lita mischia die si allarga 
sulla destra, portandosi a 
grappoli gli uomini. Ila il 
pallone Mazza. Scorda e tira 
in porta. Lo stesso tiro del 
goal di Skoglund. Staffilata a 
mezza altezza. Moro sta pt-r 
ripetere la prodezza a corpo 
leso in avanti, quando è ur
talo (da citi, non si capisce, 
tanta è la confusione) e non 
riesce a respingerò di pugno, 
di slancio, con forza: tocca la 
sfera solo con la mano e la 
allontana di poco; poi cade. 
C'è Nyers ad un metro. Di 
testa caccia dentro, mentre 
sulla linea fatale danzano e 
cadono due o tre uomini. 

La Su ni prioria non si afflo
scia affatto. Anzi, al 27' è 
sotto la porta di Ghezzi e 
Galassi raggiunge la truiet-
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Duilio ÌVIagnini-Scroni a meta caini o. Fanno corona ai due giocatori da sinistra: Cervalo, 
Sentimenti III, Kkncr. Moltrasio e Giuliano 

CONTINUA LA SERIE NEGATIVA DEI VIOLA 

Il sorprendente Torino 
passa a Firenze (8-0) 

Dopo un primo tempo chiusosi a reti inviolate, i gra-
natii si aggiudicano la vittoria in soli dieci minuti 

FIORENTINA: Costagllola, Ma. 
gnini, Cervato; Capucci. Magli, 
Chiappella; Mariani, Blagloli. 
Gheraetlch, Ekncr, Lucentini. 

TORINO: Romano. Cuscela. 
Giuliano; Farina. Rlmbaldo, Mol-
trasio; Tontodonatl. Sentimenti 
IH: Pratesi. Buhtz. Seronl. 

arbitro: Piemonte d: Monfal-
cone 

Rctr Nella il pi usa al 1' Buhtz. 
al 10" Molti asio. Lievi incidenti 
di gioco a Pratesi nel 1' tempo 
ed a Biagloh nella npiesa. 

Spettatori 20 mila circa. Tem
po freddo e vento Terreno ot
timo. 

Calci d'angolo: 9 a 2 per la Fio. 
lentina. 

(Dai nostro corrispondente) 

FIRENZE, 11. — La crisi 
profonda che travaglia que
st'anno la Fiorentina si è an
cora accentuata, culminando 
nella clamorosa sconfitta su
bita sul campo amico per o-
pera della rinnovata squadia 
del Torino. Sconfitta clamoro
sa non tanto per il punteggio 
quanto per l'andamento della 
partita che ha visto una ar-

Nettamente liquidato il Milan 
da un Bologna edizione di lusso (2-0) 

Superiori agli ospiti i rossoblu hanno «lomiimto per tutti i OO n*imiti i l i gioco 

le 
e dell'Inter che pare 

visto come si erano messe ievogli(l maramaldeggiare. Al 
cose inizialmente lo app l i co .^ . al 3Vf sono Lorenzi pri-
subito e in modo ermetico.j7„a p o i NherSf c ; , c creano 
Parve dapprima, per Un-\pasticci per Moro. Al 36' e al 
ter, una partita segnata. La 3 r sono Bassett0 e Galassi a 
Sainpdoria, infatti, non era 
per nulla terrorizzata dalla 
valanga delle discese a ripe
tizione. Si difendeva bene e, 
ogni tanto, mandava Galassi 
a disturbare la difesa mila-
IIGSC 

Il contropiede blucerchiato 
era migliorato: non più due, 
ma quattro uomini; Galassi, 
Bernicchi, Gotti, e Righetto. 
Bassetto arretrato dirigeva a 
memoria, senza guardare lo 
spartito. Un quarto d'ora di 
questo gioco, poi, al 15' an
che i mediani genovesi, con
statata la sterilità deglj at 
taccanti, . vennero avanti e 
cominciarono a tirare da 
lontano. 

Al 20' di gioco Moro non 
aveva ancora effettuata una 
parata, nonostante che l'Inter 

•dominasse anche tcrritorial-
mente. L'estremo difensore 

'. genovese attentissimo quan
do i suoi terzini lavoravano 
un po' con/usamente, era 
sempre piazzatissimo, pronto 
ad intervenire. Intanto i tiri 
fischiavano ai lati della si'a 
rete, senza che egli dovesse 
prodursi. 

Al 28' cominciò il Mia l«-
«oro che doveva poi diventa
re veramente improbo. Nyers, 
a pochi passi, alza in campa
nile, Gratton salta per pren
dere di testa, sbaglin, ma 
Moro è pronto. 

L'Inter si innervosisce, Lo
renzi arriva sempre sino al 
limite, è dentro all'area, ma 
sempre qualche difensore 
blucerchiato, manda'a cata
fascio. Al 34' però flforo è 
chiamato d'urgenza a dimo
strare di quale livello sia la 
sua classe. E' sempre Skog
lund che crea. Ir « grane ». 
Scende spostato sulla sinistra, 
è sulla linea del « fuori ». 
spara. Una vera e propria 
staffilata a mezz'altezza. Mo
ro, come una molla, si di
stende e caccia via di pugno. 
Con qualsiasi altro portiere 
fra i pali sarebbe stato un 
goal. 

E' una vera e propria bat
taglia estenuante. I sampdo-
riani ricacciano a ripetizione, 
Skoglung riporta di nuovo il 
pallone verso Moro. Sono 
episodi sempre ugnali. Per 
un soffilo la minaccia è al-

- lontanata, ma la minaccia ri
torna. La Sampdoria conti
nua la sua tattica del con
tropiede egregiamente, ma al 
37' l'Inter riesce ad acciuffa
re infine l'agognato pareggio. 
Lorenzi è a terra. Punizione 
tirata da Blason. Non è un 
tiro è una bordata, Moro 

, scatta sulle reni rigido come 
un palo, con i pugni in a-
vanti. La palla ritorna in 
area, Skoglund riesce a sbu-

» cere v tira nell'angolo oppo
sto in cui si trova il portiere. 
Questione anche qui di fra 
zioni di secondo. I venticin
quemila presenti che soffriva
no per l'Inter tirano un so
spiro. di sollievo. 

Al termine della prima 
. ' parte, Mazza si fa male a l 

la fronte, e bendato, come 
Pietro Micco, entra in porta 

.- con un pallone che ha rac
colto su centro di Nesti. Ma 
Rigato, l'arbiirc arerà gin 

- fischiato il fuori gioco. Poi, 
fischia anche la fine e l'in
tervallo. 

Nel secondo tempo ci si 
aspettava dell'ordinaria am
ministrazione. L'Inter avreb-
he con facilità raddoppiato. 
forse triplicato il bottino. Il 
T>iù difficile, passare la prima 
Tolta, era già stato fatto. In
vece. la solfa ' non cambiò. 
Sempre all'attacco i neroaz
zurri, in troppi forse, con 
Armano the teneva troppo il 
pallone, con Nyers non an-
ancora a posto, ma nulla di 
fatto tangibilmente, e. ogni 

.tanto, si rivedeva Galassi ri
partire caracollando, lancian
do o Gotti e Righetto. 

minacciare Grezzi. 
Ancora un'azione di Skog

lung al 38' che dà un pallone 
d'oro a Nyers il (piale sbat
te alto sulla traversa da un 
metro, quindi al 40' è Ghez
zi che para uscendo su un 
tiro parabolico di Righetto. 
Rigato fischia la fine. L'Inter 
ha battuto la Sampdoria con 
un solo goal di scarto: due a 
uno. Questa, la « sensazione », 
della giornata. 

La votazione più alta dei 
presenti spetta senza incer
tezze di sorta a Moro, por
tiere dì classe eccelsa, in un 
campionato dove i portieri di 
classe non difettano di certo. 
Vicn secondo Skoglund. 

GIULIO CROSTI 

MILAN: Buffon: Silvestu. To-
(jnon. Pedioni: Annov.tzzi. Beral-
do; Burini, Green. Nordahl, Ll<*-
dliolm. FriRnani. 

BOLOGNA: GÌorce:ii; Catodo. 
Greco, Bnllacci; Pilmark. Jensen; 
Cervellata Garda. Mike. Randor», 
La Forgia. 

Arbitro- Orlandini di Roma 
Miirciitori; nel orlino tempo: La 

Forala (B) ai 10: nella ilpresa-
La Foigia <B| al 40-

(Dal nostro Inviato speciale) 

BOLOGNA, 11. — Sopra il 
prato deJIo stadio Comunale. 
ridotto uiut palude dalle recen
ti ne\ icate e dal calore del sole 
qiia.M primaverile, che per tutti 
i novanta muniti ha accumpa 
guato la fatica dei ventidui 
atleti, il Milan ha perduto, prò 
labilmente, ogni possibilità di 
restare in gara nella lotta pei 
lo scudetto, mentre da parte 
sua il Bologna (oggi in maglia 
bianca con fascia orizzontale 
rossoblu) senza dubbio ha di 
sputato m a delle migliori par
tite della presente stagione se 
non proprio la migliore. Difatti 
secondo i fedelissimi del team 
rossoblu, solo la vittoriosa pro
va di Torino, contro la Juven
tus, può sostenere — sostener** 
e non superare, badate bene — 
il confronto con la gara odier
na del Bologna. Eppure, la 

NIENTE DA FARE CONTRO C U ALABARDATI 

Anche a Trieste 
cade il Palermo 21 

TRIESTINA: Nuciarl. Bellowi. 
Feruglic. Valenti; Petagna. Gian
nini; Boscola. Curii, Ispiro. Snc-
renscn. Da Vito. 

PALERMO: Berlocchi. Foglia. 
Marchetti. Boldi; Martini. De 
Grandi; Giaroli. Gimona. Macel
li. Martegani. Di Maso. 

Arbitro.- Uighi di Milano. 
Reti. Nel primo tempo al 45' 

De Vito. Nella ripresa al 3" 
Soercnsen. al 36" Di Maso. 

Nottf: giornata rigida, terre
no elastico, incidenti a Curtt De 
Vito. Belloni e Giannini. Ango
li 7 a 1 per la Triestina. Pub
blico 12 mila persone. 

( Dai nostro corrispondente) 

TRIF-STE. 11. — iicesi hul cam
po di Valmuuia con 1 intenzione 
di portare un risultato poiitivo 
u cuba, i rosa-neri palermitani 
riantio fili ila 11 inizio adottato il 
mezzo t>ibtema lanciando Giaroli 
come uomo libero ua\unti a. Ber-
tocchi (che $-«vsittui\a Fcndlbcne 
» guardia della porta palermi
tana) 

Mu tali ^hicrtimciito i.on * 
riuscito ad e\itarc la sconfitta. 
t-ia pure di misura degli ospiti, 
che hi simo trovati eli fronte una 
Triestina quanto mai «Una e 
penetrante « 

In \erità fino al -15 sembravi, 
che t palermitani potessero con
durre in porto un pareggio 

La diJe-wi infatti riusciva a 
rcguere benissimo alla continua 
pros-sione ed oJlensiva degli ala
bardati che al mezzo sistema 
adottato dal rosa-nero avevano 
subito risposto avanzando all'at
tacco PttàgJia 

Offensive tra 1 «Uro ben con
cepite Ma quello che non erano 
riusciti a fare gii ala!»anJatt cor. 
le azior.i in linea e con i tiri im
provvisi avveniva su mischia 
csattHmer.ie allo scadere del pri
mo tempo: De Vito infatti nu
triva a tirare fuori da una mi
schia piuttosto intricata li pal
lone e indirizzarlo a rete; questi 
colpiva il montante e tornava In 
ca.itpo De Vito riprendeva e te 
gnava 

Svanivano co-i d un tratto le 
»|.e;an/c dei palermitani >'c!l.<» 
ripresa i trie.-tim continuavano 
ad esercitane la loro pressione « 
con più successo Al 3 infatti 
dopo un velocissimo tcambio Pe-
tagna-Ispiro il pallone perveniva 
a Soerensen che di testA indiriz
zava a rete. Bertocchi «piazzato 
non riusciva ad afferrare la pal
la che ->: adagiava sul fonao 

Con dJe reti ali attivo t locali 
evidentemente paghi del risulta
to, rallentavano II ritmo di gio
co mentre Palermo, abbandona
ta la tattica prudenziale, si fa 
ceva sotto 

Azioni alterne ai fiusseguivanc 
Ano al 2.V quando 1' Palermo 
correva nuovamente In f-erio pe
ncolo Ispiro infatti, nei pressi 

id< Ila ,)crta custodita da Bcrtoc-
Ichi, riceveva una ottima palla 

che pero ei incaricava di beiu-
pare banalmente 

Si arrivava cosi alla mezz'ora 
senza novità, quando in una 
azione di contropiede Di Maso 
lanciato du Martegani. li usciva a 
portarsi a pochi passi da Nucla-
n e npprollttando della indeci
sione del portiere locale riusciva 
a segnale facendo passare la pal
la tra le gambe dell'estremo di
tensore alabardato. 

Il Palermo, intravedendo la 
possibilità di pervenire al pareg
gio. si lanciava con energia al
ita tacco. ma i triestini reagivano 
prontamente ed erano ancora lo
ro a portare gli ultimi attacchi 
pericolosi alla rete avversaria 

O. G. 

Pro Patria-Como 2 0 
PRO PATRIA: Vrboldi. Travia. 

Fossati. Toros: Settembrini. 
Martini. Hofling. S J. Hansen. 
Mannurci. CiccarclH. BartoIonL 

COMO: Bardelb. Boniardi. 
Quadri. Origgi; Bergamaschi. 
Mazzidri: Cattaneo. TurconI 
Ghiandi. Gratten. Nattlno 

Arbitro: Marchetti di Milano 
Reti; Mannucci al 39' del pri

mo tempo e al 22' della ripresa. 

squadiu del signor Viam era 
scesa in campo .senza uno stoc-
catore della pericolosità di 
Bacci, squalificato 

Se è vero, però, che il Bolo
gna ha giocato una partita, che 
osiamo definire lodevole, è al
trettanto vero che il Milar 
odierno ha sconfortato i suoi 
sostenitori venuti da queste 
parti, con ogni mezzo, dalla 
metropoli lombarda e ha delu
so gli sportivi bolognesi i qua
li. anche nella gioia di un? 
grande e forse inspergjpi vitto
ria, non dimenticano di essere 
àci buongustai del giuoco del 
i,"il"io. Quali alibi, ci doman
diamo ora. può presentare il 
Milan pei giustificai e la nega
tiva prova odierna? 

Una prima ragione la indivi 
duiamo nella grande partita 
giuoca'.a dal Bologna, proprio 
da un bel Bologna, in quanto 
ogni .suo uomo, compreso il mo
desto — come valore, .s'intende 
— La Forgia ha dato il meglio 
del sito repertorio. La seconda 
ragiono che ha frenato il Milan 
la vediamo nel terreno troppo 
fangoso, che quindi non si ad
diceva al tecnico Gren. al fra
gile Beraldo e nemmeno a Bu
rini. a Frignani a Liedholm 
Inoltre, non dobbiamo dimenti
care la oscura prova delle due 
mezze ali rossonere (Gren e 
Liedholm), le quali hanno im
postato un giuoco tutto passaff-
gini e piccole frasi, senza il 
bagliore di un poderoso traver
sone che lanciasse un'ala effi
cace e pericolosa come Frigna
ni. oppure scatenasse al centro 
del campo Nordahl. Non biso
gna, però, sottovalutare il fatto 
che i mediani del Bologna, Pil
mark e Jensen, diretti avversa
ri dei due svedesi, hanno gio
strato magnificamente per tutti 
i 90 minuti, specialmente il se
condo, il quale ha frantumato, 
sul nascere, infinite azioni 

Anche la scialba prova di Bu
rini si può in parte giustificare 
con l'efficace comportamento 
del suo guardiano, il granitico 
Ballarci. 

Però Burini ha giuncato trop
po male, quasi di malavoglia, 
per pensare che soltanto il fan
go e Ballacci l'abbiano mosso 
tanto ir. ombra; il ragazzo non 
deve attraversare il .«ruo perio
do migliore. Se Ballacci è sta
to bravo, Cattozzo — da parte 
sua —• ha giuocato ancor me
glio, sebbene Frignani un paio 
di volte gli sia sfuggito. La 
buona prova di Cattozzo. di ri
flesso. dà valore al giuoco di 
Frignani. senza dubbio il più 
bravo dell'attacco milanista, 
mentre Nordahl, pieno di huo 
na volontà ed irruenza, ma as-
tai scarso di mordente, ha tro
vato in Greco, fortissimo nel 
giuoco di testa, un guardiano 
implacabile, per non dir* im
battibile. 

Continuando questo esame 
diremo che Tognon. nella me
diana rossonera. ha disputato 
un'onesta partita, se pensiamo 
che il giovanotto è reduce da 

IRRESISTIBILI I NERAZZURRI 

L'Udinese travolta 
dall'Ataianta (5-0) 

I iv ioli cii Rasiliiisscn. 2 eli Brugola 

ATALANTA: Albani. Rota. 
Bernasconi. Gariboldi; Ra m pi
nci! i, Villa; Brugola. Rasmussen. 
Testa. Soercnsen. Cade li. 

UDINESE: Pm. Toso. Monelli. 
Menegott": Moro. Sniderò: Mon
tico Szcke. Darin. Bacchetti, 
Mozxambani. 

Arbitro; Gemini di Roma. 
R'-'Xi: nel 1. tempo Brugola al 

33'. Rasmussen al 42". nella ri
presa Rasmusscn al 4'. Brueola 
al 37*. Rasmusscn al UT-

Catci d'angolo: 4 a 2 per 
l'Atalanta. 

Tempo; buono: terrene scivo» 
loso. 

Spettatori- ^ nula circa 
BLRGAMO U - Assenti An-

geier; per squaiiiKa. Cade 1 
Ronoìt e Cergoli vnXoitunati. le 
Ataianta si è presentata con 
una formazione Inediti ed an
cor più ringiovanite. Specie la 
mediana era nuova di zecca con 
Rampinelll •» destra. Bernasco
ni al centro e VlLa « sinistra 

Le apprensioni -on« I-*TÒ pre
sto sfumate perche la «confi* 
linea atalantini è riuscita • 

controllare gli avversari, non 
v>!o, ma a lanciare er^oaoem*o-
te gii avanti locali 

La superiorità dei neic-azzur
ri si è cosi subito delineata. 

Il gol giungeva al 33'. quando 
Brugola segnare con ui- fortis-
umo tiro: ave.a preparato U 
Uro una ubriacarne azione 'r* 
Bernasconi, Soercsei*. Testa 

Al 42" su rimessa laterale di 
Brugola, Testa jrnl&iava a Ras
mussen, che dal lìmite dell'area, 
batteva Pin, con un precso Uro 
a parabola: :* , * la entxav* 
nell'angolino alto al.» destra 
dei portiere disturbalo dal *>ie. 

Al 4' della ripresa aitro gol 
ai Rasmussen che con cakna, 
•olo davanti a' portiere io a t 
tera inesorabilmente. La quar
ta rete arrivava a> 31 per me
rito di Brugola. L u u m o gol 
era realizzato al 43 pei merito 
di Rasmussen "*he. >u JC «aggio 
di Cade II. con un Ui-o Improv
viso e preciso scaraventava la 
palla in rde. 

un brutto malanno, ed in più 
dovette controllale un Mike 
che, malgrado taluni errori di 
precisione, ha dimostrato di sa
per giuocare in velocità e far 
manovrare la prima linea pur 
non apparendo un virtuo.so del
la palla. 

Annova/zi è -sembrato il mi
gliore della seconda linea ros-
sonera, anche se ha dovuto af
frontare l'inesauribile Randon; 
dalla parte opposta, Beraldo, il 
più debole della compagine mi
lanista, poco è riuscito a faro 
contro il singolare ed abilissi
mo (nei passaggi rasoterra) 
Garcia. 

Garcia. dal pessimo carati e» 
re. ma ottimo tecnico sul pal
lone, si è mosso, secondo la sua 
consuetudine, su una ristretta 
fascia di terreno. Naturalmen
te, il sud-americano ha giuoca
to assai arretrato, anche per
chè il .suo allenatore, il Vianì, 
predilige presentare gli - attac
chi •', virtualmente composti da 
quattro uomini, mentre il quin
to (Garcia, nel no>tro caso) 
funziona da suggeritore nelle 
retrovie. Neppure i terzini mi
lanisti Silvestri e Pedroni, in 
particolare l'antico modenese, 
sono piaciuti: malgrado il fan
go. i due lenti atleti si sono la~ 
sciati prendere in velocità e 
persino sballottare, a volte, da 
tipi piccoletti e senza peso co
me La Forgia e C'ervellati. i 
due difensori rossoneri hanno 
commesso falli marchiani, riu
scendo quindi solo in modo 
scorretto a frenare gli avver
sari. 

Cervelluti, un autentico fol
letto. in taluni episodi è stato 
entusiasmante; però. La Forgia 
ha avuto il merito di mettere 
nella rete di Buffon i due pal
loni, pur .sbagliandone alcuni 
altri. 

Restano da esaminare i due 
portieri: Buffon, presentatosi 
con la fronte inceronata, si è 
esibito in alcune provvidenziali 
parate e, nel complesso, non si 
può dire male di lui; dall'altra 
parte, Giorcelli, meno impe
gnato del collega rossonero. in 
due occasioni, nel corso della 
ripresa, «.-i è fatto onore: cioè 
su un pallone colpito di testa 
da Liedholm e su un forte pùl 
Ione calciato in corsa da Nor 
dahl. 

La partita, che è -stata inte 
re ssante e movimentata, specie 
nel primo tempo, ha avuto un 
inizio di fuoco da parte de.' 
Bologna. Difatti, dopo appena 
2' di giuoco e di assestamento 
su quel terreno scivoloso. Mi
ke lancia la palla a Randon, 
questi la r:dà al compagno, che 
si scatena. Ma Pedroni. atleta 
esile, ma in complesso spigolo
so e duro, atterra l'ungherese 
poco prima dell'area di rigore 
La punizione viene magistral
mente calciata da Garcia: una 
palla di piatto, bassa e precisa, 
nel vivo dello schieramento di 
fensivo milanista. Cervellati 
balza fuori d'incanto, come da 
una scatola cinese, fra Pedroni, 
Tognon e Silvestri, ma Buffon 
con tuffo audace e tempestivo, 
gli -soffia la palla. 

Al 9'. abbiamo una prima 
azione offensiva organica e pe
ricolosa del Milan, con Nordahl 
e Burini. Il tiro di questi viene 
deviato in angolo da Jensen. 
Appunto da questo episodio na
sce al 10' la prima rete della 
giornata. La palla parabolica 
partita dal corner viene inter
cettata e respinta da Jensen. 
Mike sfrutta la palla allungan
dola a Randon. che lancia La 
Forgia, che con un raroterra 
sorpiende di contropiede Buf
fon. Alla vista del pallone in 
rete, i rossoneri sembrano sbi
gottiti. Ed infatti il Milan, nei 
minuti seguenti, viene sballot
tato dai tiri improvvisi di Cer
vellati. di La Forgia, di Mike 
lanciati a turno da Garcia e 
Randon, il cui lavoro nelle re
trovie è enorme. 

Alle spalle dei due attaccanti, 
si battono benissimo Cattozzo, 
Pilmark, Jensen e Greco. Solo 
al IT. il Milan riesce ad alle
viare la pressione con una pun
tata di Frignani. Frignani, del 
tutto smarcato, stringe e calcia. 
Giorcelli blocca a terra la non 
difficile palla. S: tratta di uno 
sprazzo effimero dei milanesi, 
tant'è vero che al 23' La POT-
gia, lanciatUsimo, converge fu 
Buffon e colpisce in maniera 
forte e precisa la palla. Il por
tiere milanista salva la sua Tete 
eon un intervento a due temoi 

Due minuti dopo, invece, a 
cau--a di un'incertezza della di
fesa milanista, Cervellati può 

insistere su un pallone che 
sembrava per lui perso. Forse 
il piccolo riuscirebbe a diven
tare assai pericoloso, se pedro
ni, in area di rigore, non lo at
terrasse malamente. L'arbitro, 
il signor Orlandini, lascia cor
rere e la folla indignata, lo 
gratifica con una solenne fi-
•jchiata. 

Il Bologna, pei nulla diso
rientato. continua nella sua 
azione di martellamento sulla 
malsicura linea difensiva mila
nista cne. al 40', corre serio 
pericolo per via di un'azione 
collet'ata Mike-Garcia. 

Nella ripresa, il Milan, dopo 
aver corso un aitro serio perì
colo. al 2' (colpo di te^ta di 
Mike e palla fuori di poco) 
opera spostamenti nel suo at
tacco, che da destra a sinistra 
si schiera cosi: Frignani, Gren, 
Liedholm, Burini, Nordahl: ma 
questi uomini nulla di buono 
concludono ed al 12' riprendo
no il loro posto abituale. Il Mi
lan non si dà tuttavia per vin
to. anzi cerca di mutare le sort. 
delia contesa portando avant. 
azioni che però peccano di 
mordente: i tre svedesi cinci 
schiano, i mediani laterali non 
hanno autorità. Burini è nega 
tivo; solo Frignani, in qualche 

azione, riesce a mettere in im
barazzo Cattozzo. 

In ogni modo, al 15', dopo un 
corner calciato da Gren, Lie 
dholm di testa indirizza la sfe
ra verso Giorcelli, che l'acciuf
fa con un salto acrobatico. Un 
altro ancor più impegnativo in
tervento, Giorgelli lo compie al 
33' quando Nordahl. sfuggito a 
Greco, cerca di sfondare con u*: 
pallone avuto da Liedholm. fi 
grande svedese, in corsa calcia 
la palla con estrema violenza 
Giorcelli respinge alla dispe
rata. 

La partita si avvia ormai a'ìi 
fine. Il Milan sembia rassegna
to; in campo non mancano le 
^correttezze e il giuoco duro. 
Gli atleti sono irriconoscibili 
per via del fango. 

Poi, all'improvviso (siamo al 
40'), ecco la seconda rete, chi' 
rende autoritaria la vittoria del 
Bologna. Ne è autore nuova
mente La Forgia. L'ala sinistra 
rossoblu, m un contrattacco 
che coglie di sorpresa la dife-a 
milanista, strutta nel modo mi
gliore un passaggio di Cervel
lati, lanciando nella rete di 
Buffon un pallone rasoterra, 
più preciso e maligno che forte. 

GIUSEPPE SIGNORI 

sai deludente ejibizion • del
l'undici viola. 

La elisi attuale uni investe 
però solo i giocatori, ma coin
volge anche i tecnici, gli or
gani " direttivi che stanno 
scontando oggi tutta una er
rata campagna di compra 
vendita, che ha notevolmentp 
indebolito la brillante compa
gine viola dell'anno scorso. 

Singolarmente i migliori 
sono stati Costagliohi e Cer
vato mentre Magnini ha al
ternato a coàe belle alcune 
cose allarmanti. In difficoltà 
Chiappella alle prese col tec
nico Buhtz; infaticabile ma 
piuttosto confusionario Magli; 
mentre dell'attacco... meglio 
non parlarne. 

Il debutto casalingo del gio
vane terzino Cappucci ha 
coinciso con una prestazione 
mediocrissima di tutta la 
squadra; occorre quindi rive
derlo all'opera in altre occa
sioni. 

Ed oia parliamo dei vinci
tori, di questo Torino che a-
veva già dato segni di riscos
sa e che martedì scorso gior
no dell'Epifania aveva obbli
gato la squadra del Milan al 
pareggio dopo aver lottato 
alla pari con gli uomini di 
Annovazzi. Abbiamo visto un 
Torino vivo, fresco, tenace e 
scaltro, molto deciso 

Niente di eccezionale, in
tendiamoci: non un gioco di 
livello altissimo' ma molta 
praticità ed affiatamento fra 
singoli e reparti. Insomma la 
mano di Mister Carver inco
mincia a dare i suoi frutti 
che dovrebbero ancora matu-
tarsi per riportare il vecchio 
« torc » se non agli splendori 
di un tempo, almeno in una 
posizione più tranquilla in 
classifica. 

Agli ordini dell'arbitro Pie
monte di Monfalcone batte la 
palla il Torino avendo Costa-
gliola (capitano dei gigliati) 
scelto il campo col vento in 
favore. Ma fin dal primo mi
nuto, Giuliano, nella fretta di 
liberare, devia in corner. 

L'inizio è di buon auspicio 
per i locali ma le illusioni ca
dranno ben presto. Il gioco 
dei viola si fa man mano sem
pre più slegato e confuso e 
pur attaccando in prevalenza, 
essi non sanno rendersi peri
colosi per l'attento Romano. 

E il primo- tempo prende 
subito la solita fìsonomia: at
tacchi serrati ma senza co
strutto dei gigliati e per con
trasto rapide e pericoloso E-
zioni di contropiede dei gra
nata che mettono spesso in 
difficoltà la difesa avversaria. 

Da segnalare poche oo=e: 
11 pubblico comincia a fi

schiare sottolineando le pape-

io più grosse. La partita si 
trascina brutta ed incolore. 

Ripresa col Torino in fa
vore di vento. Le previsioni 
nell'intervallo sono assai pes
simistiche per i viola e infat
ti sono appena trascorsi 40 
secondi dall'inizio che la pal
la è nella rete di Costagliohi 
Sentimenti III riceve la palla 
oltre la metà di campo; scar
ta due avversari, serve Pra
tesi il quale evita l'intervcntu 
di un paio di difensori e lan
cia sulla sinistra dove l'ac
corrente Buhtz mette in ieta 
di sinistro con imparabile t i 
ro dal basso in alto, che si 
infila all'incrocio dei pali del
la porta di Costagliohi. 

La fulminea rete mette a 
terra completamente t viola 
che non capiscono più niente-
e il gioco va avanti fra le pa
pere dei giocatori locali od 1 
fischi del pubblico. 

Al 9' Pratesi si scontra con 
Cervato; rimane contuso ma 
»i riprenderà presto. Intanto 
l'arbitro fa battere la puni
zione contro la Fiorentina da 
fuori area di rigore. Solita 
barriera: batte Moltrasio; fin
ta di un granata (Buhtz? Sen
timenti?) che si era piazzato 
fra i difensori e pallone che 
si infila a fior di traversa 
mentre Costagliohi, assai sor
preso, riesce soltanto a sfio
rarlo. 

Accanita i ìscossa dei \ ìola 
e Biagioli colpisce il paletto a 
portiere spiazzato. Ma In sfor
tuna sarà bilanciata da un 
altro paletto del Torino su un 
fortissimo tiro di Buhtz. 

Al 22' altro scontro: Biagio-
li e Moltrasio; è l'attaccante 
viola ad avere la peggio e 
zoppicante si scambia di po
sto con Mariani complicando 
ancor più le cose in casa viola. 
In campo la confusione è al 
massimo: vediamo Ghersetic 
alle prese con quattro avver
sari, mentre poco prima Cer
vato doveva affrontare da so
lo tre granata, per l'orgasmo 
dei viola che si ammucchiano 
tutti in un punto, lasciando 
intere zone scoperte dove i 
granata non hanno , difficoltà 
a intrufolarsi. 

Saltiamo addirittura al 44' 
l'ultimo corner della giornata 
in favore della Fiorentina. 
Raccoglie il tiro dalla ban
dierina Ghersetic che di testa 
impegna Romano mentre Fa
rina libera definitivamente. 
Poi il triplice fischio finale dì 
Piemonte (buono il suo ope
rato nel complesso) fra i fischi 
e i commenti del pubblico che 
tributa poi ai bravi granata 
schierati in mezzo al campo 
un meritato applauso. 

PASQUALE BAKTALESI 

HTAPOLM-SJPAL i-O 

XAPOLI-SPAL 1-0: Buratti para sall'irrompentc Jcppson. A sinistra Formentin è pronto a intervenire (Telefoto) 
NAPOLI: Casari. Comaschi 

Gramaglia, Viney. Castelli, Gra
nata; Vitali. Formentin. Jepp-
son. Amadci. Pesaola. 

SPAL: Bugatti. Pelicari. Ber
nardin. Dell'Innocenti: Bizzotto 
Castoldi: Bullent. Colombi, Se
ga. Bennike. Fonianest 

.Arbitro: Pieri di Trieste-
Rete: Castelli al 40' del primo 

tempo 

(Dal nostro corrispondente) 

NAPOLI. 11. — I/un partita 
mediocre, che non ha mai 
entusiasmato, con pochi tiri 
a rete, poche azioni belle, 
poco bel giuoco, 

La Spai è scesa in campo 
giocando apertamente, per 
fortuna, senza tirare in bal
lo « catenacci •», • t^rrou », 
« merzi-sistenti •» ed altre 
porcherie del genere. I ter
zini schierati doranti a Bu-
gatti, i due laterali più aran
ti, le due metze più acanti 
ancora, e poi le tre punte di 
attacco. Lo schieramento clas
sico del H 1VM », insomma. 
Veramente, durante la par
tita, il gioco si e un po' de 
formato, ed ha finito per as-
somiglinre ad un « catenac
cio », ma ciò è auccnuto so
pratutto nella ripresa, quan
do il Napoli ha premuto 

l ferraresi, comunque, han- jin altre reti un 
no messo le carte in tavola [serrata difesa 

fin dal trillo d'inizio. « Vo
gliamo pareggiare» sembra
va portassero scritto sulla 
fronte gli 11 binncocelcsti. E 
sembravano davvero in gra
do di farlo. I terzini gioca
vano senza complimenti, e 
spazzavano tutto, Bernardini 
controllava Jcppson, il qua
drilatero funzionava abba
stanza bene (poggiando so
pratutto su Bizzotto e Ben
nike), Fontancsi e Bulent 
erano piuttosto intrapren
denti, e Bugatli coronava l'o
pera stando sul «chi r ìuo» 
continuamente. 

Di contro il Napoli accu
sava molte difficoltà. Qualche 
incertezza in difesa (Coma
schi non si trovava con quel 
dianolo di Fontanesi) , im
pacciati i due laterali, giù di 
corda Pesaola, e fermo A-
madei. 

Perciò il primo tempo filò 
sui binari della mediocrità 

Nella ripresa la Spai si 
presentò più arroccata in di
fesa, ed il Napoli, nel quale 
Amadei appariva più mobile 
e preciso, Vitale più pene
trante, Jeppson più accorto, 
Comaschi e Vini/ei più soli
di, marcò una discreta supe
riorità che non sì concreto 

po' per la 
avversaria, 

molto per la deficienza di ti- Varca di rigore, poi fa filare 
ro a rete dei partenopei. 

Ed ora la cronaca: dopo 
una folata spallina, orione 
del Napoli al 5". .4madri a 
Jeppscn, a Pesaola. clic ri
torna al centravanti. Lo sve
dese, però per rigirarsi, non 
ce la fa a piazzare il tiro 
cor.clusiro. ed un difensore 
salva in corner. 

Quattro minuti dopo «Vcpp» 
dà il là ad una azione az
zurra: crossa dalla destra, 
lesta di ^esaola al volo For
mentin, di . ^a spanna sulla 
traversa. SaltiaiiiO al 16': una 

un pallone raso terra al cen
tro. Cestelli arriva come un 
razzo, e spara senza pensarci 
su. E' fatta. Bugatti manco 
ha risto la fucilata. Entusia
smo, ma... troppo freddo. 

Ed ora alla ripresa: il Na
poli preme, e qualche uomo 
della Spai (Bennike per e-
sempio) accusa la stanchezza. 

Al IT (prima no,i c'era 
stato niente di rilievo) una 
bella azione partenopeo. Vi-
nyei scaraventa in aranti di 
sinistro. Amadei dolcemente 
alza sulla testa di un avver-

vìrgola di Granata favorisce Isa rio. rerso Jcppson. Da co
nno scatto di Fontanesi chclstui a Pesaolc. a Vitali, a 
di testa serve Sega. Il tocco\ Formentin. Stangata. Alto. Al 
dei ccntroavanli è però de 
bolc, e Casari blocca con di 
sinvoltura. E' una noia, e la 
gente diventa di malumore. 

Saltiamo ancora a pie' pa
ri una serie di miniai, e r e 
niamo al 25' per presentarvi 
una bella uscita di Bugatti, 
lanciato come un lupo a car
pire dai piedi di Formentin 
un pallone pericoloso. Final
mente qualcosa di buono; 

Poi tutto ritorna come pri
ma e saltiamo allora al 40', 
ni imito del gol. E' Pesaola che 
serve Formentin. il quale 
tocca a Jeppson, lo svedese 
caracolla indeciso intorno al-

?2' bella parata di Bugatti 
su spiorente di Castelli. Al 
28' Bulent spara fuori di 
molto, so/o davanti a Casari. 

Al 34' prodezza di Vitali: 
il braro Giancarlo ricerc la 
palla da Pesaola, si libera di 
un avversario palleggiando 
con la testa, fa un posso a-
vanti e spara in relocità col
pendo lo spigolo a sinistra 
di Bugatti. Qualche brusca 
folata in contropiede della 
Spai, prontamente recuperata 
dai difensori azzurri, qualche 
attacco napolctai-o. ,• poi la 
fine. 

ENZO STRIANO 
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